
 
 

 
 
 
 
 

 

 

Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
CASCINA ELISA 

C a l e n d a r i o  S e t t i m a n a l e  
 

 

25    SETTEMBRE   2016 
 

IV  DOPO  IL MARTIRIO 
DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

   Diurna Laus  2^sett. 

LUNEDI’  26 
Feria 

Ore 07,45   S. MESSA    
                      Anime del Purgatorio più dimenticate   
 

                 MARTEDÌ     27 
S. Vincenzo de’ Paoli 

Ore 20,30   S. MESSA  
                      Def.ti   Maria Clara Cavolina; Don GianMario  
                      Maino e famigliari;      Patrizia e Gino  
                       Fattoretto;      Oriana Marampon                        

MERCOLEDÌ   28 
Beato Luigi Monza 

 

Ore 07,45   S. MESSA    
                      Def.to Giancarlo      

GIOVEDÌ    29 
Ss. Michele, Gabriele, 

Raffaele 

Ore 07,45   S. MESSA    
                    
 

VENERDÌ   30 
S. Girolamo           

Ore 07,45   S. MESSA    
                        
                    

SABATO  1 
S. Teresa di Gesù 

Bambino 

 
Ore 20,30   S. MESSA   
                      Def.ti  Paolo Scalzotto; Giancarlo Miozzo                                                          

 
DOMENICA  2 

Ottobre 
  V       DOPO IL       

MARTIRIO 
 DI S, GIOVANNI 
 IL PRECURSORE 

 

 
Ore 10.00   S .MESSA   
                      Def.to Don GianMario Maino 
                      50° di Matrimonio di Eleonora e Orlando 
 
Ore 15,00   Battesimo 

 
 
 
 
 



ANGELUS  DI  PAPA  FRANCESCO      -       18 settembre 2016 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi Gesù ci porta a riflettere su due stili di vita contrapposti: quello 
mondano e quello del Vangelo. Lo spirito del mondo non è lo spirito di Gesù. 
E lo fa mediante il racconto della parabola dell’amministratore infedele e 
corrotto, che viene lodato da Gesù nonostante la sua disonestà (cfr Lc 16,1-
13). Bisogna precisare subito che questo amministratore non viene presentato 
come modello da seguire, ma come esempio di scaltrezza. Quest’uomo è 
accusato di cattiva gestione degli affari del suo padrone e, prima di essere 
allontanato, cerca astutamente di accattivarsi la benevolenza dei debitori, 
condonando loro parte del debito per assicurarsi così un futuro. 
Commentando questo comportamento, Gesù osserva: «I figli di questo 
mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce» (v. 8).  
A tale astuzia mondana noi siamo chiamati a rispondere con l’astuzia 
cristiana, che è un dono dello Spirito Santo. Si tratta di allontanarsi dallo 
spirito e dai valori del mondo, che tanto piacciono al demonio, per vivere 
secondo il Vangelo. E la mondanità, come si manifesta? La mondanità si 
manifesta con atteggiamenti di corruzione, di inganno, di sopraffazione, e 
costituisce la strada più sbagliata, la strada del peccato, perché una ti porta 
all’altra! È come una catena, anche se - è vero - è la strada più comoda da 
percorrere, generalmente. Invece lo spirito del Vangelo richiede uno stile di 
vita serio - serio ma gioioso, pieno di gioia! -, serio e impegnativo, improntato 
all’onestà, alla correttezza, al rispetto degli altri e della loro dignità, al senso 
del dovere. E questa è l’astuzia cristiana!  
Il percorso della vita necessariamente comporta una scelta tra due strade: tra 
onestà e disonestà, tra fedeltà e infedeltà, tra egoismo e altruismo, tra bene e 
male. Non si può oscillare tra l’una e l’altra, perché si muovono su logiche 
diverse e contrastanti. Il profeta Elia diceva al popolo di Israele che andava su 
queste due strade: “Voi zoppicate con i due piedi!” (cfr 1 Re 18,21). È bella 
l’immagine. È importante decidere quale direzione prendere e poi, una volta 
scelta quella giusta, camminare con slancio e determinazione, affidandosi alla 
grazia del Signore e al sostegno del suo Spirito. Forte e categorica è la 
conclusione del brano evangelico: «Nessun servo può servire a due padroni, 
perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e 
disprezzerà l’altro» (Lc 16,13).  
Con questo insegnamento, Gesù oggi ci esorta a fare una scelta chiara tra Lui 
e lo spirito del mondo, tra la logica della corruzione, della sopraffazione e 
dell’avidità e quella della rettitudine, della mitezza e della condivisione. 
Qualcuno si comporta con la corruzione come con le droghe: pensa di poterla 
usare e smettere quando vuole. Si comincia da poco: una mancia di qua, una 

tangente di là… E tra questa e quella lentamente si perde la propria libertà. 
Anche la corruzione produce assuefazione, e genera povertà, sfruttamento, 
sofferenza. E quante vittime ci sono oggi nel mondo! Quante vittime di questa 
diffusa corruzione. Quando invece cerchiamo di seguire la logica evangelica 
dell’integrità, della limpidezza nelle intenzioni e nei comportamenti, della 
fraternità, noi diventiamo artigiani di giustizia e apriamo orizzonti di speranza 
per l’umanità. Nella gratuità e nella donazione di noi stessi ai fratelli, serviamo 
il padrone giusto: Dio. 
La Vergine Maria ci aiuti a scegliere in ogni occasione e ad ogni costo la 
strada giusta, trovando anche il coraggio di andare controcorrente, pur di 
seguire Gesù e il suo Vangelo.  
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AVVISI ORATORIO SAN MACARIO 

 

Mercoledì 28 settembre:  
21.00: centro parrocchiale: incontro genitori 5 elementare e 1 media 
 

Giovedì 29 settembre:  
confessioni ragazzi del catechismo: 
16.15: 5 elementare e prima media 
16.45: 2-3 media 
21.00: centro parrocchiale: incontro genitori 
3-4 elementare 
 

Sabato 1 e domenica 2: festa - vedi volantino! 
 

Venerdì 30 – Duomo di Milano 
per i giovani Veglia Redditio symboli per consegna regola di vita 

 

Venerdì 7 ottobre – Oratorio – ore 20.15 (puntuali) 
CATECHISMO PRE-ADOLESCENTI (2-3 media) 

Primo incontro per ragazzi e genitori: 
Incontro genitori e iscrizioni con don Alberto e suor Guada 

Incontro ragazzi con gli educatori 


